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ALLEGATO N. 3) al Contratto di lavoro da remoto

 
                          -Rischi in materia di sicurezza sul lavoro-


Informativa che individua i rischi generali e i rischi specifici connessi alla particolare modalità di esecuzione del Lavoro da remoto.
Nel lavoro da remoto il lavoratore utilizza strumenti tecnologici adatti a consentirgli lo svolgimento dell’attività lavorativa da casa.
Il lavoratore è tenuto a cooperare all'attuazione delle misure di prevenzione predisposte dal datore di lavoro per fronteggiare i rischi connessi all'esecuzione della prestazione all'esterno dei locali aziendali ai sensi dell’art. 20 del Dlgs 81/08.

Il lavoratore deve prendersi carico di verificare, preventivamente al sopralluogo da parte del SPP, che la postazione di lavoro predisposta presso il proprio domicilio, rispetti i requisiti che escludano i rischi di seguito evidenziati.

Qualora l’attività sia svolta in luoghi non a norma o non gestiti correttamente, non verrà concesso il nullaosta al lavoro da remoto.

Rischio rumore 
Esso è un fenomeno sonoro caratterizzato dalla sua indesiderabilità; la differenza tra suono o rumore è infatti di tipo puramente soggettivo. 
Sono da considerarsi a norma gli ambienti di lavoro in cui il livello espositivo giornaliero di ciascun lavoratore non sia superiore agli 80 dB(A). 
Rischio da sostanze
Le eventuali sostanze nocive con cui i lavoratori potrebbero entrare a contatto, posso derivare da alcune sistemazioni temporanee, che si basano sul ripristino di ambienti di lavoro inizialmente lasciati in disuso e/o destinati al rinnovamento, su cui non è stato svolto alcun monitoraggio.
L'ingresso di dispositivi, strumenti e attrezzature lavorative in ambienti non convenzionali deve indurre a
comprendere quali sostanze (es. toner, inchiostri ,ozono, polveri sottili, ecc.) siano rilasciate nell'ambiente lavorativo durante il loro utilizzo. 

Rischio incendio 
Il lavoro da remoto è associato, solitamente, ad un livello di rischio basso per quanto concerne l'evenienza di esplosione e/o incendio, ma è comunque opportuno tenere presente alcune considerazioni cautelative come ad esempio in merito alle batterie al litio e agli accumulatori utilizzati nell'alimentazione di molteplici varietà di dispositivi (es. notebook, tablet ecc.). 
Nella modalità di lavoro da remoto, non sono completamente da escludere i pericoli legati all'incendio spontaneo e/o all'esplosione subitanea con rilascio di esalazioni gassose nocive.
Le cause potrebbero infatti essere: 
· il sovraccarico elettrico (durante la carica e la scarica); 
· il surriscaldamento (sovraccarico termico dovuto a calore o fonti energetiche esterne, solitamente preceduto da un anomalo rigonfiamento della batteria); 
· un urto violento (danneggiamento meccanico dell'involucro multistrato in combinazione con densità energetica elevata della batteria). 
Gli incendi dovuti alle batterie agli ioni di litio vengono domati con difficoltà e il fuoco si estende velocemente, motivo per il quale è opportuno non tentare di gestire autonomamente l'emergenza e chiamare immediatamente i Vigili del Fuoco. 

Esposizione a campi elettromagnetici
Tutte le apparecchiature in uso devono essere marcate CE e valutate secondo gli standard armonizzati per la protezione dai C.E.M.
Per operare in sicurezza, compito del lavoratore da remoto sarà verificare la rispondenza delle attrezzature utilizzate ai dettami riportati nelle normative relative agli standard C.E.M. e la presenza del marchio CE, nel caso utilizzi propri strumenti. 
Rischio Elettrocuzione
Le Indicazioni relative ai requisiti e al corretto utilizzo di impianti elettrici sono di seguito elencate:

· i componenti dell’impianto elettrico utilizzato (prese, interruttori, ecc.) devono apparire privi di parti danneggiate;
· le sue parti conduttrici in tensione non devono essere accessibili (ad es. a causa di scatole di derivazione prive di coperchio di chiusura o con coperchio danneggiato, di scatole per prese o interruttori prive di alcuni componenti, di canaline portacavi a vista prive di coperchi di chiusura o con coperchi danneggiati);

· Le parti dell’impianto devono risultare asciutte, pulite e non devono prodursi scintille, odori di bruciato e/o fumo;

· è buona norma che le zone antistanti i quadri elettrici, le prese e gli interruttori siano tenute sgombre e accessibili;

· evitare di accumulare o accostare materiali infiammabili (carta, stoffe, materiali sintetici di facile innesco, buste di plastica, ecc.) a ridosso dei componenti dell’impianto, e in particolare delle prese elettriche a parete, per evitare il rischio di incendio;

· è importante posizionare le lampade, specialmente quelle da tavolo, in modo tale che non vi sia contatto con materiali infiammabili;
· i dispositivi di connessione elettrica temporanea devono essere dotati di informazioni (targhetta) indicanti almeno la tensione nominale (ad es. 220-240 Volt), la corrente nominale (ad es. 10 Ampere) e la potenza massima ammissibile (ad es. 1500 Watt);

· i dispositivi di connessione elettrica temporanea che si intende utilizzare devono essere integri;
· l’utilizzo di dispositivi di connessione elettrica temporanea deve essere ridotto al minimo indispensabile e preferibilmente solo quando non siano disponibili punti di alimentazione più vicini e idonei;

· disporre i cavi di alimentazione e/o le eventuali prolunghe con attenzione, in modo da minimizzare il pericolo di inciampo;

· fare attenzione a che i dispositivi di connessione elettrica temporanea non risultino particolarmente caldi durante il loro funzionamento.
Microclima 
Le indicazioni che vengono elencate di seguito dovrebbero essere applicate presso abitazioni private presso cui il lavoratore opera.

Nello specifico, è necessario che: 
· lo spazio disponibile sia tale da consentire liberi movimenti; 
· i locali siano dotati del requisito di agibilità (è preferibile non siano ubicati in seminterrati); 
· l’illuminazione e l’areazione siano idonee; 
· il locale sia asciutto e non umido; 
· le condizioni igieniche siano idonee. 
I parametri di riferimento suggeriti dalla normativa, sono: 
· temperatura interna invernale: 18 ÷ 22 °C 
· umidità relativa invernale 40 ÷ 60 % 
· temperatura interna estiva inferiore all’esterna di non più di 7°C 
· umidità relativa estiva compresa tra 40 ÷ 50 % 
· velocità dell’aria inferiore a 0,15 m/sec. 
Boundary tra postazione e abitazione 
I lavoratori non devono essere disturbati da situazioni ambientali di convivenza famigliare che non garantiscono condizioni lavorative sufficientemente adeguate alla mansione svolta. Alcune di queste situazioni potrebbero anche generare stress, soprattutto se si ripetessero con periodicità costante durante il periodo in cui la mansione viene svolta nell’ambiente privato. 
Rischi psicosociali e stress lavoro-correlato
Tra le buone prassi da previlegiare, si suggerisce di: 
· non condividere, pubblicare o divulgare immagini e/o filmati che includano informazioni sensibili legate alla propria attività lavorativa, anche in maniera indiretta;
· non geolocalizzarsi in contesti inappropriati; 
· non denigrare pubblicamente la propria azienda, i colleghi e/o i propri collaboratori; 
· non utilizzare gli strumenti e/o i canali digitali di lavoro per condurre discussioni di natura privata.
Gestione ambientale e smaltimento RAEE 
Fatte salve le indicazioni fornite dalle Autorità in materia di raccolta differenziata, con particolare riguardo al Centro di Coordinamento RAEE, è bene: 
· cancellare la memoria dei dispositivi e/o delle memorie di massa destinate allo smaltimento (questo, a fini di una corretta gestione dei dati); 
· sigillare eventuali componenti fragili, specie se già incrinati o frantumati, al fine di evitare la dispersione dei frammenti durante il trasporto e/o la raccolta; 
· disassemblare e smaltire separatamente toner e/o cartucce esaurite chiudendole in una busta di plastica e servendosi degli appositi contenitori; 
· gestire con cautela lo smaltimento di batterie ricaricabili e batterie primarie esauste  (in particolare, rivolgere attenzione alle batterie che presentino perdite o rigonfiamenti). 
Caratteristiche minime delle postazioni Il posto di lavoro 
Le postazioni di lavoro dotate di computer devono essere allestite nel seguente modo: 
✓ distanza visiva: con gli schermi attuali è consigliata una distanza visiva compresa tra 50 e 70 cm; per gli schermi molto grandi è consigliabile una distanza maggiore; 
✓ radiazioni: gli schermi piatti non emettono radiazioni pericolose; anche gli schermi tradizionali non rappresentano un pericolo per la salute e sicurezza dei lavoratori; 
✓ irraggiamento termico: gli schermi e le unità periferiche producono calore, pertanto occorre aerare i locali di lavoro; 
✓ interfaccia elaboratore-uomo: gli applicativi software che vengono utilizzati devono essere di facile utilizzo e correlati di manuali d’uso; 
✓ attrezzatura di lavoro: tulle le attrezzature di lavoro devono essere facilmente pulibili e regolabili, in modo da poter adattare la postazione di lavoro alle esigenze di ogni addetto; 
✓ schermo: deve essere orientabile, inclinabile e posizionato di fronte all’operatore ad una distanza dagli occhi di circa 50 – 70 cm;  tastiera e dispositivi di puntamento: la tastiera ed il mouse devono avere delle caratteristiche minime, ovvero, la tastiera deve essere separata dallo schermo e facilmente regolabile, lo spazio sul piano di lavoro deve consentire l’appoggio degli avambracci davanti alla tastiera, il mouse deve essere posto sullo stesso piano della tastiera in una posizione facilmente raggiungibile. Il piano di lavoro deve avere le seguenti caratteristiche minime: 
✓ superficie a basso indice di riflessione; 
✓ struttura stabile e di dimensioni adeguate; 
✓ l’altezza del piano di lavoro può essere fissa o regolabile purché compresa tra 70 e 80 cm; 
✓ la profondità del piano deve assicurare un’adeguata distanza visiva dallo schermo. 

Il sedile di lavoro deve avere le seguenti caratteristiche minime: 
✓ deve essere stabile e permettere all’utilizzatore libertà nei movimenti; 
✓ lo schienale deve essere adeguato alle caratteristiche antropometriche dell’utilizzatore e regolabile nell’altezza e nell’inclinazione; 
✓ lo schienale e la seduta devono avere bordi smussati; 
✓ il sedile deve essere dotato di un meccanismo girevole per consentire i cambi di posizione. 
Il rapporto schermi dei dispositivi elettronici e ambiente di lavoro 
La postazione di lavoro deve essere collocata in una zona lontano dalle finestre, in quanto lo sguardo principale dell’operatore deve essere parallelo alla finestra. 
Per eliminare i riflessi, l’abbagliamento e i contrasti eccessivi di chiaro-scuro provocati dalla luce diurna sullo schermo:
 ✓ occorre evitare sorgenti con forte luminosità nel centro del campo visivo dell’operatore (sole, lampada) e/o la presenza di superfici con una eccessiva capacità riflettente (lucide); 
✓ davanti e dietro il monitor non devono esserci delle finestre, pertanto con due pareti ad angolo finestrate, una di esse deve essere schermata; 
✓ la direzione principale dello sguardo dell’operatore deve essere parallela rispetto alle finestre; 
✓ i posti di lavoro al videoterminale sono da sistemare, per quanto possibile, nelle zone del locale lontane dalle finestre; 
✓ in caso di irradiazione del sole occorre oscurare le finestre (per es. con veneziane, pellicole antisolari o tende di tessuto pesante). Per ridurre i disturbi dovuti alla luce diurna si può far uso anche di schermi parasole. 
✓ non collocare lo schermo sopra l’unità di sistema (computer), perché si troverebbe troppo in alto;
✓ sistemare il computer sotto il tavolo, anche per non essere disturbati dal rumore prodotto dal ventilatore; 
✓ rialzare il monitor con un supporto se, poggiandolo sulla superficie di lavoro, la sua altezza è insufficiente.
Illuminazione naturale ed artificiale 
Secondo quanto previsto dall’art. 63 e dall’allegato IV al D.Lgs. 81/08 comma 1.10.1, i luoghi di lavoro devono disporre di sufficiente luce naturale. 
In ogni caso, tutti i predetti locali e luoghi di lavoro devono essere dotati di dispositivi che consentano un’illuminazione artificiale adeguata a salvaguardare la sicurezza, la salute ed il benessere del lavoratore. 
Ubicazione e relativa copertura informatica 
È bene ricordare che:
· un home office attrezzato richiederà una connessione stabile e affidabile nell'arco dell'intera giornata, prescindendo dalla fascia oraria (sconsigliando i piani-dati a consumo o condizionati da orari specifici); 
· la velocità e disponibilità di banda dovrà poter sopperire alle necessità di tutti i lavoratori attivi così come a quanti ne condividono le risorse (amici, coinquilini, familiari), contemplando un numero variabile di dispositivi che funzionino al contempo (es. notebook, smartphone, TV in streaming, ecc.).
Criticità della gestione delle emergenze 
Di seguito vengono fornite regole generali che comunque vanno sempre adottate dai lavoratori per la limitazione del rischio incendio: 
· uso circoscritto di materiali infiammabili, combustibili e di fonti di calore; 
· rispetto delle norme di sicurezza degli impianti e dei locali con presenza gas; 
· predisposizione e mantenimento in efficienza di impianti;
· mantenere la calma; 
· togliere tensione ai dispositivi elettrici ed elettronici in uso; 
· assicurarsi di conoscere le vie di esodo e di avere a disposizione una sicura via di fuga; 
· non usare acqua su apparecchiature elettriche; 
· nel caso l’incendio raggiunga dimensioni tali da non riuscire a spegnerlo senza mettere a rischio la propria incolumità, abbandonare immediatamente il locale o l’intera area; 
· in presenza di fumo camminare chinati respirando il meno possibile e proteggere la bocca e il naso 
· avvertire i presenti all’interno dell’edificio o nelle zone circostanti chiedere aiuto e, nel caso si valuti l’impossibilità di agire, chiamare i soccorsi telefonicamente (VVF, Polizia, ecc.), fornendo loro cognome, luogo dell’evento, situazione. 
Comportamento in caso di terremoto:

· Mantenere la calma; 

· Ripararsi sotto tavoli/scrivanie o nel vano porta aperto in un muro portante o addossarsi alle pareti perimetrali; 

· Allontanarsi da superfici vetrate, vetrine, specchi, lampadari, apparati elettrici e scaffali; 

· Terminata la scossa uscire dall’edificio non utilizzando gli ascensori. 

· Se ci si trova all’esterno evitare di fermarsi in prossimità di edifici, alberi, lampioni, linee elettriche.

Confermo la lettura e l'accettazione. 
___________________

(Nome Cognome)
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